
giornata Domani, ultima 
festiva prima del 27 maggio, 
diffondete lo stesso numero 
di eopie del 1. Maggia! 

O R G A N O DEL PARTITO COMUNISTA ITAL IANO 

Un giornalista americano acco­
ralo dai ^an^sler rivela clic il 
KtJ KLUX KLAN ù di nuovo 
in attivila. 

(nella foto; un « InrapptirrUlo • de* K.K.K ) 
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Una disfatta 
K'ri il Corriere tleltu sera 

( . i k o l a v a clic la smobi l i tu-
/:<iiii: «li un mil ione e «lm-
«-«iitoiiiila M>ld.i!i coMM-nlo «I-
11 IIIIUU" Sovìf l i i /a una I*'OIMI-
mi.i (Idl'ordiiic ili un miliar­
do ili dol lar i : un pi^anlosco 
Monto <li uomini e «li capital i 
dagl i impiot i l i mi l i ta l i alle 
«••H-M* di pan*. L'In* faranno 
Ir poti'ii/o ocridi'nlii l i? Man-
ti-nrre li* (%|U*-<: militari al li-
\ o l i o nttiiiiU* Mjruifi«\i pi'iili'ti' 
nuove po t i / i on i nella eouipe-
t i / ioi ie paeiTiea ormai aperta 
fin i due monili . 

I . ' ini / ial iva M>\ it'tii'ii di di­
siti ino. già ci»*! i'«iii'i', lui «Inu­
line una for/u Iraseinaiite e 
vliloi'i a !.l s i lua / ione . O v e IV-
s e m p i o s o \ i e l i e o sia segu i lo 
in e .unno iH'riili'iitiili', gli •%*. i-
luppi possono «'-.'ere imprn-
s.ili per l 'economia mondiale 
e per cent inaia di milioni di 
«••.-et i umani . I . ' inleiesse del­
l'I I.ili.i alla «piesi e è perciò 
p i l p i l , m i e . 

Come slat ino le co-e da noi.'' 
Il Inlaiieio i tal iano del la Di­
fesa p i c i cd i : per l 'anno t'HiV 
I1*" una spesa di ">H> miliardi 
e "ì<Kl milioni ili l ire: è la c i ­
fra più alla «li spe -e militari 
elie alihia inai conosc iu to il 
bi lancio ital iano. K previ-de un 
rarii'ii piil pesante sul la eco­
nomia ital iana. Gli sv i luppi 
«Iella in i / ia l iva soviet ica c o n ­
sentono di roveseiure questa 
impor la / i one «lei hi lanoio e di 
p.issare da un aumenti) a una 
«liiiiinu/ioiu' delle s n e w mi­
litari. con le roiiM'guen/i" pre­
vedibili m una scrìi» di pro-
Memi non risolti. Si e par-
lnli> mol lo , in ipie-ti mesi, ili 
ripulita «lei ltil.ineio i ta l iano: 
l ' iniziativa soviet ica apre una 
s i m a / i o n e clic può «lare una 
iiin>\.i ei.'i'liciià ai noslro l»i-
1<HICIO 

I n a z i o n e «lie tenda a ga­
rantite successo i tUin i / ia t iva 
.sovietica e a far precipitare 
tiilte le conscg i ie i i / e sul (na­
no mondiale che in c-»n sono 
implic i te è dun«|uc ncll ' inlc-
Ti—e dell 'Italia e «Ielle «•<«•-
munir occ idental i d i s sanguale 
dal riarmo. I.'limino inteso 
«.ubilo i laburisfi inglesi , i 
quali hanno presentato itn-
medialaiiuMite la proposta «li 
una ri<lu/.ione eonsegiiiTile 
delle spese militari inglesi c i 
limili*» ch ies to la fine del la-
ros<ri/Ìoiie ol>Iilii:*i.li»riii. I .o' 
couipretulono i dirigenti «l«'l 
governo fraii«-«"»e <"lic della 
qne-t ioue «lei « I r a n n o s tanno 
raceiulo uno «lei («-mi rimirali 
ilei «ol loqui «li Mosva. 

Kntr.i in g ioco inni solo la 
pro i i l -v /n nel lo s/rii lfnre la 
iniziativa «-ovieiua e <|a es ­
sa far «lei iv.ire una svolta 
mondiale ne! c a m p o «lei ili-
«•nriuo. ma au< li«" la c a p a c i ­
tà «li prevedere l'infltteti/a cl ic 
i «.uni sv i luppi possono avere 
Milla «"emioni in di tutti i pae-
M. l*i-i«oi;i «» non piacc ia , ac­
ce t ta to il pr incipio della r w -
M^lcii/a, s ia venendo ti mi>-
ìnetito «Iella c«»llnl»orn/ione 
«ini il mondo social is ta , se-
f o n i l o il ealrfdo naturale che 
M* la pro-pett iva non i% più 
quel la della guerra fredda e 
ca lda , oirtii S t a l o del l 'Occi­
dente è interessato ad arri-
\ i i ro per pr imo alla trattati­
va e all'intera c«»n il m o n d o 
!-«>cialisi.i. jwr r icavarne | X T 
f-è i mair^iori vantaggi po*-
«ibili I ' quella che è «tata 
ch iamata la « <«r-a nll 'accor-
<|<> ». Dalia rottura «li «.rni 
co l loqu io fra i «lue mondi e 
dal la «ortma di f«'rr<>. s i a m o 
arrivati prima sili»' «lue c o n -
f«"-cn/e i lel'e quat tro grandi 
poteri/*' e <*^ji alla irattat iva 
«lireita. Dopi» la rin-i-eitn dcl-
]'.unii i/i.i -n\ii'tic«>-jiigi>^lava. 
<|OJK» le intere con l 'India. 
l 'Indonesia. la Birmania, l*\f-
pani - tan . s o n o state l 'Austria. 
la r ; nlamlia . la Svez ia , la 
D a n i m a r c a , la Norvegia . «o-
JIO t>j*\ l 'In^hiiferra. la Fran-
ri.i a realizzare il co l loqu io 
«I. reno « «»n 1" I n ione Soviet ica . 

I a di- fatta «li-Ila l inea *•«•-
r u n a <I.i i c lericali i taliani 
non potreblw e—ere più p:e-
n.i. l a p«>!itifa c lericale in 
questi «licci anni è «tata fon­
data . in m o d o e»obt*ivo e to­
tale. stilla impon ib i l i t à del 
dialo.ro con i comunis t i , eon 
il mon<io social ista , e a n / i 
sul la « r o o a t a ant-comunista . 
Q u e - t a t m p o - t a / i o n e viene 
«•paz/ata \»n. travolta dai fat­
ti. I calcol i e !«• 
p.»' ;t-che dei c'ericalt «t rt-
\ e l a n o fallaci Ve m-<*e «z-ri 
la cri-i profonda della %»ro 
r»>1it:ca 

LE TRATTATIVE FRANCO-SOVIETICI 1K SI SONO CONCLUSE A MOSCA CON UN Kit ANDE SUCCESSO PER LA PACE 

Prossima visita a Parigi di Bulganin e Krusciov 
invitati da Gay Hollet a conclusione dei colloqui 

Jl primo ministro franevsv. si impcpila a ot(curro V abolizione dei divivti americani al commercio esf-ovest - Oggi il 
comunicato finale e una conferenza stampa di Molle! - Cordiali dichiarazioni di liulganin a IT ambasciatore di Israele 

.MOSCA — IttiliMiiiii. .Molirt e Molotov al rlrrvinii'iito all'Anili.iv l;il.i l'r.tni i.i 1 IVI .p . in) 

PAI. NOSTRO COKKIsroNIU.NlI 

MOSCA. IH - Cimi l i p i a ­
tii amei i l c alia loto i iim lu.sio-
nc, I iH'Ho/.inli li . i i ico-sovietii' i 
«li Moseii possono «In si o iamni 
ini oliati da MH'ce.s.so I (lui u-
llli-litl liliali ;.li .Hiiiu pubbl i ­
cati .soltanto domani , ma MII 
d'oia .si MI che, .specie In 
campo economico e cullil i ale. 
l'ssi conic i l a m i o ipialcosa di 
pili che .semplici dlchlai a/ ioui 
jji'iKTlche. Ivulganin e Cìuy 
Molici III mei anno al C i c m l i n o 
un coiniiuic. i lo che p i c c i s c i à 
I limiti c n t i o i «piali O'1 coisti-
un lu'coulo Ita l i lue nov«'iiu 
Sara p i n e so t lose i i t to un Im­
pelino per lo sv i luppo «lei 
rappoi t i c i i l tmal l tra la l ' i an-
ci.i «• l'Unioni! Snvii' l ica. Inllun 
Vi s a i a vili t e i / o dncl lmcuto, 
che e piol ia lulmenti ' il più 
impm tante «Il tutti. Migli 
M-amhi commercia l i ti a I «lue 
p.H'M esso ge l ic i . i le basi «Il 
un .iceoi do ,i lunga si ,K|CII/ .I . 
i lest inato a sos t i lun <• «pielll 
che Muoia .si sono i innovati 
«li anno in anno KS.MI pi ('.sup­
pone — ed <• que.slo | | MIO 
aspetto più ìn l e t c s sante — clic 
la Francia ninnic i al le «li .soi-
m i n a / i o m c o m m e i c i a l ì a t tuai -

IL V O T O POPOLARE ALL INEI A N C H E L ' ITALIA A L N U O V O CORSO I N T E R N A Z I O N A L E ! 

Perchè i governanti italiani sono i soli 
che non aprono trattative col governo sovietico? 

L'attività del governo praticamente nulla - L'immobilismo e i contrasti sono la nota dominante 

I problemi del ceto medio - Un'intervista di Scoccimarro al giornale polacco ^Tribuna Ludu„ 

A soli olii» giorni il.d voto 
|H>|io|:ii v, l'opinioni- plilililiij 
vede in piriia crisi il governo 
ilrmnrrjs.li.iiio t'nsiililctlu « cen­
trisi:! ». An/ i , non è m-ppur 
clii.ini se il (|ovc-rii(i esista op-
pur no. li* haslulo clic il no­
ve-mi», il «piale era M)f)ra\ is­
sato in «|iicst i mesi solo per 
essere in pa l l e uscito ila^li 
sL'Iiemi rt-nlrisli. assiiniessc con 
i romi / i ili Sedili e Jjli allrjj-
^iamciit I «li .Martino e i di-
svnrsi «li l'anfani la t ipici li-
s ionomla ilei governi clericali. 
per linir male Oiicll'immoliili-
MIIO clic un voto per la D.C 
regalerebbe al Paese ft già oggi 
e «li n u m o in a l lo , comprovato 
dalla paralisi «lei governo e 
dai Mini interni contrasti 

I.c rea/inni governative e de­
mocristiane ni presenti avveni­
menti interiinzion.-ili sono, a 
questo riguardo, stupefacenti e 
altauirnte indicative. Meptrc 
tutta la d iploma/ in mondiale 
è in ninvimrnlo, e il volto del 
mondo c.-iml>ia. la diplntna/la 
italiana non esiste, i! gov<rnn 
italiano non c'è, l'Italia iV. dav­
vero una cvj , r<*"'o nc geograttea. 
Il nostro minis tro-degl i csttri 
rlnrnie. nonostante da ogni par­
te lo si indichi come un inca­
pace che ha ta l lo il suo tem­
po. K questa paralisi costa fl-
nanco una nilfiva e profonda 
crisi fra i poteri cnstì l i i / ionaH 
rlello Sia lo . Ira governo e Qui­
rinale. 

Di grande attualità. In tale 
s i tua/ ione, è l* sollecitaxìone 
che Togliatti ha rivolto nel 
suo discorso a Torino per un 
inserimento dell'Italia nella 
sinlt.i mondiale . Qnesl.i e an / i 
'a prima questione che i co­
munisti . e che le cose stesse 
prima di tu l io , pongono di­
nanzi al popolo- é nfce-ssarin 

(iin projresso intrrna/ionale 
come altresì interno. dell'Ita­
lia. e onesto projre^so è pos­
sibile purvhi- :' popo'o tìit unt 

nuova spìnta a sinistra, e Al 
nostri governanti — ha detto 
Togliatti — dic iamo: fitrrumu 
n/ir/i'rs*i il l'imj'jio ti Mnsrtl. 
perrli} <j!i inviti i l sono stali; 
non xi vcrijmjninn ili hnllrrr 
In tiratiti battuta tini piii f/ron-
ili immilli ili Stnliì ilrl limitili); 
trattino e rniiclmlaiia con la 
t'KSS liti piiltit ili litui oi/;;rrs-
ni'ine r ili purifica rafxixtrnzn. 
affermino essi pure rhr sii i/ur-
xli principi l'tnjlinnti finitime 
Ir loro relazioni col ninnilo j«-
rialista e facciano xei/nire, n 
i/tiexto, olii solenni e concrete 
misure che accelerino il pro­
cesso di distensione interna­
zionale e contribuiscano a por­
re fine lilla rorsn ni riarmo*. 
(".he rosa, quale interesse na­
zionale, impedisce agli attuali 
governanti «li muoverai In tpir 
sto srnso? Perché non «i pon­
gono il proli Irma di ridurre i 
pesi militari che .soffocano il 
nostro Paese, invece ili con­
torcersi in modo idiota rlinan 
/} alla smobi l i la / ione vis irli 
ca ili un mil ione e duecento­
mila uomini? 

Si è notato che. nel recente 
comunicato Millo stentalo in 
contro firorichi-.Martino. per la 
prima so l la si parla «li rap­
porti dell'Italia con parsi filo. 
ri dell'alleanza atlantica. K* 
una formula che si direbbe 
imposta dal Quirinale alla no-
slra diplomazia, rna rhr resta 
sulla carta, come rrslano sul­
la carta le sollecitazioni per-
rf^. alrrrno nel campo allan-
lico. l'Italia assuma quelle ini 
/ iat ivr che Ir altre l'otrnzi 
ner conto loro e alle nostri 
spalle assumono. Si parla del­
ta l iquidazione di Martino do 
no le elezioni , nonostante !« 
minacce di Malagodi: ma per 
una tale l iquidazione on solo 
i sinistra è condizione o v s i t 

l / l m m o h ì l i s m o e la crisi s! 
Ttin:fe«lano inoltre ad ozn't 
r>ir sospinto, sul piano intr--

rapporti non «-olo Fra eli S t a - ! m a «V'13 «ecess,tà di un imi­
ti. ma tra le forze politiche lamento. Perdono o?jfi i ««.ca­
che si r ichiamano al Mxriaìi-
smo e a un ideale di progres­
so. I clericali italiani, che dal-
'e dx-ei-ioni del XX Conjn^si> 
«lei P.C.L\S.. potevano trarre 
una iruitiio^a occasione1 per 
un r 'pen>amento r una re-

previ^ioni \is;<>n«' c r i i i ta «Iella loro li­
nea. hanno perduto anche 
<pic»t'oie.»-ione. occupati co­
m'erano a ripetere Moltamen­
te i he non era " u c c i s o n i ! -
ia di nii*»vo e a tentare una 
«.pccularione elettorale, che eli 
avvenimenti m'indiali «tanno 

nei •1 n d i -

e-tera e della *te«.»a 
p.Vmca interna, la qna'e era 
stata motivata e cuMif icata 
«lilla !>a-e della crociata ant i -
eomiin'*ta e rlel'a irreparatii- facendo mnifrarare 
le rottura fra ì due monrti.jco'o. 
.\n«ft'fl p i^he set t imane fa i . I.' fa'.-.i l 'accu-a di ìmmo-
c'erVa1! italiani b a l d a n z o s a - ' h - l i - m o da noi rivolta ai c le­
mente hanno c r e d u t o di poteri r x a l i ? Ma la prova dell ' im-
impo*tare tutta la loro ram- j moliili«mo c ler icale e «x:?i di­

ma eVttora 'e «tiMa diffama- nan/ i a tu l l i ; n e l l ' a s ^ n / a . nel pa: 
7,one ant icomunista e Milla 
< crisi del c o m n n i - m a » che <a-
rel>ì>e derivata dal XX Con-

*iìen7io del governo e de'ila 
politica estera cleric-ale men­
tre e in a i t o una «volta nel 

cresco «lei p r . r S. Il XX Cx»n-jmondo Hanno respinto Vri 
pre«vo «lei P.CI*->. invece ha ila po-*ihilifà che si pre**n-
neceVrato i tempi della «vo'-jtava di andare a t r3 t t s re a 
ta internayiona'e e ha creato! Mosca Hanno «aholato l'aper-
condi/.ioni nuore per nuovii tura d. Gronchi, che avver-

»i<»ne pre/io>a offerta aH'ltai:a 
dall ' ini/tativa «tvietica di «li-
-armo. E l 'halia che già ha 
pacato nn duro p re / ro per 
i'iminoh;!i«m<» * oc:.ile ile; c 'e-
ricali. r^chia o^r- di p i a r ­
ne uno an«snr pm caro MII 
terreno «Iella p/^luiea i - tcra . 

Non «•: lamenti per» io i de-
mocriMiano «'a f^iti perchè 
noi Marcmmn « po' i t i r iz/an-
«|o > !e «-lezioni a m m i a - t r a i i -
ve. I democriM^ian:, :en e o-z-
zu hanno sempre c h e i J o il 
voto dezli elettori m q .un :o 
alfieri e campioni della cro­
ciata antìeomuni-ra I tempi 
volgono invece al dialogo, al-
'a t rat tat iva e anche alla col­
laborazione con d mondo «>-
cialiMa. X7 naturale perciò 
che noi chiediamo azli elet­
tori italiani di negare il vo­
to ai falliti della euerra fred­
da e di ro ta re per coloro che 
«ono *tati e *ono ancora <vz-
ci i prota£»>niMi della scolta 
nel mondo e pli alfieri della 
di«-ten-ione: i com.iniMÌ. 

PIEHTIO 1NORAO 

no, e non solo per I litigi tra 
i parlili dc l l j coalizione e per 
l'apertura verso la < triplice > 
e i monarchico-fascisti d.i par­
te «lei l-'.tnlani, (Irgli Sli ir/o. ilei 
(ìedd.i e dell'Oss«"ri>f;/ozrt ma 
in rela/ innc ai protdem) con­
creti «lei Paese, l'n esempio «"• 
ollerto dal n.ifliornrc. ancora. 
della annosa qtii'\tinnc degli 
statali e degli insegnanti, Li­
sciata per larga pal le insolu­
ta nonostante ravvicinarsi dei 
niiosi termini di sc.iden/a I.c 
pili diw-rsc r.ilegorie «lei ceto 
un dio sono in agita/ ione, e 
mille problemi del tenore di 
vita (per non parlare dei gran­
di problemi Irgist.itiii insab­
biati) si ripropongono di nuo­
vo, t i o sando goserno e partito 
detnocristi.iiio sordi rome sem­
pre: il so lo del '21 maggio ol­
ire ancora una soll.i l.i solu­
zioni- radicale di «pu-sti nodi. 
pur. In- riuiii iohilismn e la scel­
ta a dt--.tr.» della I) (.. ricevano 
il .'>l|>'i mrrit.ito 

Quanto alle prospetti le post-

clellor.il i , il quadro che ci of­
fre la D.(. è sempre più pit­
toresco: l'anfani. 'l'amili oni, 
lioucll.i si conlraddicono e 
sUieiitisi ono \ i re od e voi meli le 
ogni l'I io e. e ieri l 'alilo <• 
slata la volta di l'clla. elle ha 
defluito « inattuali » le ni ina c-
cf di gi-Mioiij commissariali e 
di «hinsuie rrinetichc prnfleri-
t<- da r.tnlani in caso di scon­
fitta d u i . ..Ir. Cella rileva la 
inopportunità di queste e impo­
sta/ ioni ultimativi- >, in quan­
ti» egli sprta in quella aper­
tura a des i la per la quale si 
è pronuncialo il fascista Mi-
ihel i i i i , annunciando appoggio 
sia a Pi l la sia a l a n f a n i ; ina 
ciò conferma comunque la va­
nità de,?li alleggiameli!i totali­
tari del io s lrsso l'anfani. « Ac­
centuati dissensi nella D.r, sul­
la Iorio, i / ione dello «. inule». 
ha scritto ieri il fi/o//" i 
può bili scriverlo. Accentuati 
dissi usi che nascono, in primo 
luogo, dal tinnire «Iella scon-
'itta mrril.il.•. in so-oinlo luo­

go dalla coscieii/.i che l'im­
mobil ismo o la r.ri-Pa a d c d i a 
sono le pur.il i / / . ioti conseguen­
ze <li-llc iinposl,i/ii>ni la ula­
ni a tic. 

l'ir dai e una Idea ili ciò 
che la l).<;. promette agli elet­
tol i . vale del resto «pianto ha 
scritto ieii il (Juolitliaiiii, 
elogi.nulo l a ventata clirico-
p,idi un.i le aliiiieiil.il.i d a g l i 
(iedda e dagli Stur/o e dal-
VOtseriialorr Itomaim sulla scia 
• Iella chiusura a sinistra e del­
l'alleanza con la «tr ip l ice»* 
-r di conseguenza — nota il 
giornali- — * nascerà una nuo­
va ondata «li ani iclcricalisuio, 
pazienza: forse ne guadagnerà 
la chiarezza «Ielle pos i / inni . . 
al male estremo ili un fronte 
popolare è necessari'» opporre 
l'eslrcmo rimedio del totale 
appoggio dei c.;llolici di buon 
senso alle liste della !>(' .». Si 
cerca e si elogia dunque la 
rissa, anche sul trtrin<> re!i-

d'intlnu-i In X pac . 1 rnl ) 

mente Impict f <l,ill,i politica 
. l l l . l l l l H .1 . 

Vi e «liiMipie lina fi-lue e v o ­
lti/ inno nelle | i'|,i/|i>in II .1(11(1-
t.iivietielie. il i I.IVVH manientn 
ti.l le l ine ip.nidi poteil/j- e l l -
l o p e e e -.p.» .sciisilnle. Questo 
in in io ii.'i.sso pi (inietti' beile 
per l ' avvenne . I i «intatti ti a 
i Kovciii.inti «lei due paesi 
non Millo intatti Uniti, pol l i le 
Molici h.i invitato Hiili'niiin 
e Ki i i se iov il ice.ii.si In I-'i mi­
ei.i. I due diiÌK«'iitl Miviehci 
avi clilici ii f.',t.i nccettatn. i 
.sei vandosl di l lss . i ie più la id i 
la d.il.i. 

Al lei lume ili un ricevi 
inculo iiM'Aiiil-a.sci-ilii f i a n c e -
.se, illii.'inte il (piale Molici 
I'IIUMII. Miilgnnln. K i u s e l o v e 
Molotov H| c i a n o appartati li 
un salutimi) per cont inuai e a 
«piatilo occhi la Imo eonvei -
sa / ione , il p i e s ldente «lei C'on-
Mt'ho fi ani esc ha espi esso l,i 
sua soddisIa/.Kitie per | co l lo -
qui di «pienti p.lonil. 'l'i ovattisi 
«li l imito al i i i iriofmui dell;: 
i . idio e'-li ILI detto: « Kvlden-
teniente è pi cinatlll o «'oill-
m e n l a i e le concliisKiiii. pei chi'* 
ques te le ti a l l e i n o i.ol tanto 
domani . S in d'oia p«'iò VOKIIO 
I inc*i.*i/kiio 1 d i l igent i hovie -
l u i pei la Imo eoi diale osp i ­
talità. Vn;»lio .un Ile .sottoli­
n e a l e la franche/za e la M H -
• ei i la, molto .schietta, «-mi cui 
abbiamo pai lato dei d ive i s i 
piobleuii . Ciò ILI talvolta 
ì avv ic inato i no.'.ti l punti «li 
Vista e, i inche la d o v e vi «mio 
titi l l i la «Ielle divei '-en/i? ti a 
noi. ha pei messo d) e n n i p i e n -
de ic i megl io eli un) con i*Il 
a l d i » 

Subi to dopo l ' inc i l i ;.| e as:-
Miciutn a tpiesto uiudi/.io. UR-
l'iuiiK'ndii d i e -.'tidivei i ptui'i 
è «tato i.-iRRliintn un actord'i . 

1/" convi'i'-az-ioiil Iia le due 
'leleif.i/.ioni al compìeto oj'.gt 
si uno >,v'olt«. ; ol iat i lo al 
mnHtim e sono .viale anco) a 
dominate dai problemi eco­
nomic i , in [lai tu obli e il.il 
commerc io fi.i i «lue p.ie i. !.«• 
po.-.sibilit.i che r iJKSS oll:« 
in (pie.-tii campo alla Francia, 
corni' aijli .iit:i pa«-%i de l ­
l' U v e i , :olio letteralinei ite 
crimini anche dopo l'inrii--
mento considerevi l*' « hi- i 
traflicl franu •-'•ovietiei h a n ­
no avuto n«'gii nUimi Mini. 

I .'.'ivjctic! h.inri'i pe lò lat ­
to o'i 't ' iv.ne t h e ':ii«.'l>i>i; «hl-
fieile c i m p i e r e altri pro^res-i 
dal n iomento «In: la Fianebi 
non può '. eii'K'ic tutta tiiia 
luny.-i serie «li in'-rci ti«-firitt«* 
•< * !r.'it'**{i'-:ie ». E* a (p ie . to 
punto c h e <"Iuy .MoIItt ha 
pre <i tin impegno ili no te -
'. ol#- importali/.*!, r i'<>nr>-cen­
ilo anacroiii ticfio !«• l imita­
zioni \ ' l iu to d.'ifj'i niiiTi's'itii. 
N"«)i n'm i«i-i-'sìarnri — e-*!i tj,-, 
delti», in s o d a n / a — romper'* 
di <olf»'i e •,iriilnt'*ra!:rierite 
l'.-icr ordì» ci,#> ci lega: po . , . . i -
!i.>> •|>*'Tt> ni-g'./.iaro «ori i r d -
'.ri alleati fquiri'li t- i-u/i.t",-

u.i-nle «<»n gli Stal i tj'niti) !,• 

line della pp i ib i /uu io |MT H 
cmi imeic io di multi prodotti 
Questa fi pò .la .s.uehbe .slata 
l ' indical i molto .'midi ,1.iccnte 
dal (III Ugnili Mivietici. 

Non e imptobabi le elle Cuv 
Mtillet abbia toccato «pie ,lii 
s t i v o a igoment i i din ante il 
pi a n / o niol'.i i i ei v.it.i eh<' 
l'J'.ll ha jiviih» i'gj.«i all'ami).i-
•ci.it.i di [''rancia con i;ll am­
ba ci. itoti <le;;li Stat i Uniti. 
dell* It.l'liltteira. del l ' Italia 
della (•'eiiii.ima di Itomi e 
le l'< band., 

Nel pomei if-r-io le de lega­
zioni fi . incese «• soviet ica non 
».l .sono Incontrale. Hanno In­
volato . invece . «Il e spe l l i . 
suddivisi |n tu; divet.se co in -
.Ti.ssionl. per redl^e ie I docu-
inenll che •.aianiiii l l imati 
domani. 

Molto :.| e r-l/, d e l l o della 
at inosfe ia di c i diali!.i e di 
amic i / la che ha cai .itici ì /zato 
queste i*!oinnte nioscovite . «• 
'hi ' ha un • minile.itn ,incoi 
più ''Linde del le htes.se c o n ­
clusioni pratiche al lo quali 
per il m o m e n t o «si «; i*iiiiitl 
Due paesi, d i o fin ono alleati 
in moment i mol lo «lini, c o ­
minciano ;i i l l iovar.si l'imo 
accanto al l 'alt io . I.o hi e vi.sto 
in pai l icolni' ' que da •••ia. al 

1 ii'ev'imeiito o f f e i t o d a l l ' A m ­
ba CI.ila II alK e e 

Una folla di e n e a t i c i c n t n 
liei o n e aveva a l l e o con pa­
zienza clic idi ospiti Usi i s s i l o 
Krusciov. Molic i (; IiuU'anln'. 
sii inv i lo di quest 'u l t imo, han­
no al lm.i atti aver salo la M u ­
ti.i, si Mimi mescolat i ai m o ­
scoviti . s t ie t t i s i tutti ,'ittmno 
a Ioni. V| nono .stati moltls.simi 
applausi: tuia b imbetta e a c -

' i l t 'SI . l ' i ' i ; n o i TA 

( t iiiillniM In H pai; ') i ni ) 

lasr.liiiui (a Cnnmiiiia 
i primi soldati 

sovietici snmliilitaH 
lt i;HI.INO. Il) — Il pi imo 

(Oiitiii-'cnte dei .'IO (li)O uldati 
•«•vietici dis locati in C'etma-
III.i e di cui è .stato dei i. (i il 
f i l l i o iti base al la recente nu­
lli. i di smobil i ta/ . ione del ie 

fot ze armate , li;i he ciati» -»ll 
aceantonament i e«| é partito 
lei i m tr«'no dal la sta/.tonr 
fei-iovi.ni;i di Fallteiiher^ 
(i ir.nidi burgoj per t o m a i e tu 
palt «a. 

Gli uomini della 
nella lista d. e. 

46 

triplice,, 
a Lucca 

t't» nuovo documento del tnnnubio Ir* la Democrazia f r i ­
ulana. e 1 dirigenti della f OnlIndustrU e i lr lU • triplirr 
alleanza». I.a. < onllntrva di I.uira h i diramato il volantino 
»lie rlprotlui iamo. nel «juale verno no indiiati l rjpprrsrn-
lanll dell.» . Iriplirr . nelle li»te i lelU W . l'.N.M. 1*1.1 r Msì 

VERGOGNOSI INTERVENTI DELL'APPARATO DELLO STATO A FAVORE DELLA DEMOCRAZIA CRISTIANA 

Un assegnatario ricattato dai funzionari dell'Opera Sila 
per costringerlo a ritirare la candidatura dalla lista del PCI 

I n iiii|ii'ossìoii:in1<> «locuii i fnlo - I .-«•H|M>IIH;II>.IÌ «Irli'in<l<»<|ii<» tentat ivo s o n o s tat i denunciat i a l l 'Autor i tà ?jiu«li/.iaria 
I ti a l tro assct jnalar io p e r c o s s o «la un ìs(»elf«»ie «leirilnte - I ««l'avissimi fatti s o n o stat i se«|nalati al pre s idente Seijni 
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La lettera eon to l >1 Madeo ha denunciato le minacce subite 

,", r. e rei: c-m i p«vì- ; 11 PC rn.n 
invece a'!'aJ)brjt..Tie'i*o ile'. !a .o -
rjto.-e s:e-.;o e non Ì.'.A Ì J J e'e-
••«.one mor< e e mi'erii'c, 
Jnc li m rj'oo'j-:! promrs»c 

m o r.̂ -r.» .-.->T vc.-,ja CJ.-.CCL'ÌTOI*" S« n n r. 
<ii!.i 1:>TJ e <i: crcacrmi i l i c r - ip i . i . j r-o; 
v'i/'.'t de'. Pa.-r.-o i3=-. .'avoratori •. era press.-.-^. 

l.d ecco infine u r.jrrizzoie[avere paura 

ei*L*-J; 
.L'avvx:.; 

V , - - f i " 1 
1 11-
• ir . - . - j 
*:? a 
3J > t » 

L ri ciadiano dell* /jjfj comu-
nu'.ji di C.fiiig!uio Ciljbro. J«-
ir^'jj.'jr;^ d'U'Opcrj $:lj, e J-'J- ra-orc JIC./J e no*i a..a i ja e e- Vj/.o tic l'art.:o il--, .'avoratori •. 'era p.-c'-e.-.-u:. Mi 
V, itU'i.iJn» e ir;injcc:jto JJ va/..one mor-t e e mi-erii'c. r,,.. [ j t u o ln^nt u r j r r j 7 . 0 n f laverc' piizT perch" u : 
t;tn/:'j':j7i dell'ente fienr-r r,s, Jnc ]s m rano'a*-:: promrs^ crt- ,d'^.* j:;tr.:Tr.;i;i / J : ; J dillo] ic^natar^». Tx'r. ' " a . i r 
•j,»r U propri t.indidj.tut*.\\<,ri\ servono to.o a tarp.re :aìsffi;o Msdcr, in w.j Ur.crj j/,'.r.t.v:it-> e"in hàn.-io" cói-
Uofo a.et ceJ-tj in ui f u'uo b J >->i icJc d-"a roderà -.-r.te .. j ^girzn:-, d<-'.'.x Sn.^.t cor-ra-j firmare, fa.-er.dó-ii.'" a . ;.-e 

momento al ricatto, / ' jne j ia ta ; // tjjV,Tr.»> dopo — / j mjjxio.tiita- jpa-ra. Io ho rirrni'o -*- -,--, 
i.o ha diti.o di doiuncurc pub-\— Sa.eno Madto in;ii al!s] . C a r o (O.TIJI- . - - ) , \à le-rera ;aav-a—-c:; p«- ''- - e j - ià ' , - -"--
bUwncnte h *-«o.'e-i« morjJC (Simone del PC. di Cor:%}i^.o\ ra^ornaniaia d-.e 'r.o -pedito . e «*apa"^ di t --Ó" I*>"r-«ò"e 
i»bn*. ii tratti di UT-.,, dei pi* Calibro un br<;e e dr*rr.,r.a-\ j i n.a.-~o i 9 5 < r>n l'r.o scrlfa'dlco eh: ini ha-,no terror_tza-^ 
Xrav. e-;» "";'«•»-';»•» II*}** «« Ufo biglietto di sentita alla'-n, ma me . 'h»-. i i fatt i v lo ' .e «xmmt^ lenza v o r t H*> 
coartazione della liberta di co-lettera dj lui firmata. Egli pre-lfinnare r.eir-jffiro dev'OperaJtaogi:- « £~.i e •:*> a v . » 0 ->a—a 

•:h* ' i '^t-era ra.-coman-^ila. La ierreri l'ha vcr.rta u^ài perder* U rJ*>r, rver x*~,.c. 
che v: ho *ped:ro nc.'a i y o r a - o f o -.mpecato. La lettera |6?ii, e loro me lo hasr-o tatto 
l i rr.i;-.o storio, 
:mr>o.ta attraverso 

ictenra e dei diritti politici dt\c:ss 
un cittadino- I-a cola e tanto pi» jdata 
Sfna, ir. quanto f in t imi ianone e,data 
stata compiala di funzionari i'i'a 

postiti paleiemrnte ai noni da pi 
della Dtmocrazia <*ri-;a tempri J Ó •(*> v-

icopi tlettora'.i. Lo ',can- JPtr-ar.to v! \ ipp 

statali, 
strii/: 
itimi 

l'accento, tra Caltto,\ 
sulla condizione di subordmaz'.o- j 
ne in cui ti.zno i coudttti • prò-1 

prietari m creati dalla • ridorma • 
agraria • clericale. 

Passiamo *d esporre i fatti­
li lì màggio i$i6 l'*ue%n*-

zano Saverio Maieo sattoser'-je 
una lettera con cui ritira la sua 
Candidatura dalla lista del PCI 
per le elezioni amministrati: e. 

f principi eh* :vp rano i! PC 
scrii e il Madeo — non n con-
fanno ai pnnespì di ometti, mo­
ralità eh: ?ono «ari ia base «Je'la 
mia *.'ta. N'on cnendo iscritto a' 
PC co-i !a m'a adesione crede*" 

d. 

ne. a| 
m. èjrr.e l'hanio :-rip<Mta: P»r>pr..-jo'capire con la mir-accia. Soso -3-1 
?~r>- De Ga rir;r> e i'a»Toca-o Débo-|pove.-o lavoratore e «or:*» »o-

Pua-.o An;r'o, izu è'cia'iita. Mi firmo e scrto-c-;v0, 
r>*a?-o !JI ZTK '."r.i drt-'Madeo SiTerto ». 
D: Ga tar.j —,. ha cet to: | Lo scandalo nsn :cr*u-.a ox:. 

. . ' fi 17 maggio, sempre a Cz'-.~ 
i'-iano Calabro, ni alt'O as;;~ 

e'emer.ti chei!e/7a 
comjn cherr» U-a-,-> 
:o prrchj -''tata. 

ia e ;'i interest-, de'. 

a laboratori, pero 
?ie*e e 
do \ J:O 

Il dito nell'occhio compagno V:nzr~.?o 
iene rnv.tat-* ne'., a 

Sila. Vinte*-.;-? 
,1. 

Grazie del fior 
n Comere del» Ni ior .e oa!>-

btici un Qirbato awjuno alla 
arnbasctatnce Ato'.x Stali Vn'tt 
a Roma: • Aur.*r.arno a Clara 
Boothe Lur« ur.a eorr.pleia | j a -
ruior.e e un *o l !«co ritorr.o a 
coltivare 1 *uoi fori al balcor.i* 
di Palano Taverna* 

.V«X et a*socta"io all'augurio 
Ma in Amrr<ca non e« »<*mo fton 
da coricare? 
Cavalieri antichi 

li vecchio lif-sJi G^o le! «.ot­
ti fiC.JT- mi SCCG.O. • No. *.*-

-r.-> »e.-.ia maceri:»*». 
i la rxrn ttnza jjcura 

Il lazioni 
« Nel corpo C o%- ;r/> ai r.a: 

coi-* *tor.o uà '-or-io e ì^-.i oon-
-.a . Aljreio Cucca, dzi T»rc*jO 

Pirli per *< 

gnatar-.o, il 
La:orato, 
sede de irO per a 

\Li-.OTato, il quali si va s:m 
trtf.xtato di piegarsi a!.e p'^nts-
\:t e al'.; luAnght della DC. e 
del.a Pcntif.zia Opera di A>;.-
Jtfiza, -:.—:» rr..rzaczia:n, agl'e­
dita. 
' O M * » , l / l M I 
S-.'.a Perchè 

' nrlL ut 
cale. 

E non 

otfosiTiOrt a. ?ar:;:i Il fesso del giorno 
• L'America non p^o per.iare jr/eT 

li attaccare di iorpre»a per ra- 1 r 
i or., jor.nttu'to rror»!: > 4u- 1 c rc? s: 'rj::j 

•J^CQ C.Hf"r~*ro. in Corriere I'-"-* o '.imitati ad *na 

ssettjre deirO*f* 
ti mantice saldo 

di 

So: , f * . : . ' j -«•:.•>» - * ' c~m 

AbMODLO i£cif, eipznt'.'.i ì'.'-a D. 

cui un­
tola le­

si 
bai-
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